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i di;i~d;~;ti:l:e ;bl~a~~~ grd~in ;;e;tratti, O blocco Il governo ~a deciso. 
d Il I 'bai E' al· d-Ad· AbolIto 
La ~aZiO~di~a~~iP~on~~cc~lde~~ontrattaz~one ~i~~~!~~l'aus~rità n ,reottl il blocco dei fitti 
e esclude lo sciopero generale. Neanche dopo l'ennesima provocazione di Andreotti, 
che ha -rifiutato di arrivare ad ' un a~cordo per i dipendenti pubblici, i vertici sindacali prendono posizione: 
eh i tace acconsente 

ROMA, lO - «Non si 
parla nella relazione del· 
lo sciopero generale D. Co­
sì, con questa riflessione 
significa tiva i giornali pa· 
dronali commentano oggi 
!'intervento introduttivo di 
Camiti, segretario confe· 
derale della CISL, alla 
sessione del direttivo uni. 
tario CGIL-CISL-UIL aper­
ta ieri sera. Quella di ie­
ri è stata per i vertici 
sindacali una giornata 
campale dominata da ben 
cinque ore di colloquio 
con Andreotti e i suoi 
ministri e poi da una lun­
ga riunione della segrete­
ria triconfederale per con­
cordare il testo della re­
lazione affidata a Camiti. 
Da questo intreccio di 
consultazioni fittissime è 
uscito nella tarda serata 
un nuovo passo delle di­
rezioni sindacali verso l' 
approfondimento d e Ila 
stra tegia di su bal ternità 
alle proposte ideI governo 
e della confindustria: una 
relazione che conferma ' l' 
appello all'austerità, l'esal­
tazione dei sacrifici e, 
per di più, la disponibi­
lità del sindacato a discu­
tere del blocco della con­
trattazione articolata. 

Questo gravissimo cedi­
mento dei sindacati non 
solo non è nuovo ma non 
è giunto neppure inatteso. 

Solo due giorni fa il 
segretario confederale del­
la CGIL Scheda in un'as­
semblea d i lavoratori del­
la Banca d 'Italia aveva 
spiegato che era questo 
il frutto maturo che tut­
ti si aspettavano da que­
sta nuova riunione del di­
rettivo convocata a poche 
settimane di distanza dal-
l'ultima. ' . 

« meccanismi privilegiati» 
come quelli che hanno ad 
esempio i bancari e i la­
voratori delle assicurazio­
ni basati sul giusto con­
cetto dell'indicizzazione in. 
tegrale cioè sul recupero 
di tutti gli aumenti dei 
prezzi). In ogni caso' 
quello che emerge dalla 
relazione introdutti.va è l' 
immagine di un sindacato 
lanciato ormai sulla stra­
da del sostegno totale al­
le misure del -governo e 

. sulla ricerca di tutte le 
strade possibili per aiuta­
re Andreotti a rastrellare 
le -migliaia di. miliardi ne­
cessarie a rimettere in 

- sesto i bilanci dei padro­
ni e dello stato affossan­
do nello stesso tempo 
quelli d i miloini di la­
voratori. 

E' così che la relazio­
ne giudica positivamente 
tutte le gravissime stan­
gate decise nelle ultime 
settimane da Andreotti 

MltANO • Da alcuni giorni una tenda 

giustificando il piano di 
riconversione, gli aumenti 
delle tariffe pos tali, ferro­
viarie, el_ettriche e rispon­
dendo in maniera debolis_ 
sima all 'ultimo infame 
diktat pronunciato dal suo 
governo rispetto . al rinno­
vo dei contratti del pub­
blico impiego_ 

La manovra di aperta 
contrapposizione tra di­
versi settori di lavoratori, 
il tentativo di attivizza­
zione degli impiegati con-

tra le c~tegorie operaie 
è l'ultima di una serie 
di misure fondate sulla 
tlivisione di classe e che 
ha nella separazione de­
gli in teressi dei lavora to­
ri occupati dei lavoratori 
disoccupati il suo punto 
centrale. Ieri Andreotti ha 
spiegato che senza una 
moltiplicazione dell'Iva il 
governo non potrà rimuo­
vere i contratti dei pub; 
blici dipendenti; alcuni 
giorni fa i padroni ave-

davanti ai cancelli deWAlfa Romeo 

vano usato lo stesso r i­
catto pretendendo la to­
tale fiscalizzazione degli 
oneri sociali pena il bloc­
co totale della contratta­
zione; ' oggi -il sindacalista 
Marini ha chiuso ii cer­
chio dei ricatti spiegando 
che se gli 'operai non la 
piantano di chiedere sol­
di per sé il governo non 
potrà più darne ai pub­
blici dipendenti. 

Il resto del sindacato 
continua a pago 6 

I disoccupati organizzati sono uno spauracchio, 
e 'non solo pérle direzioni del personale 

Il sindacato parla di rivedere lo statuto dei lavoratori e la legge sul collocamento_ 
Alla trattativa all'lntersind, l'unico tema trattato è stato quello del sistema delle assunzioni. 
In tutti i reparti sottoscrizione e mobilitazione a fianco dei disoccupati 

re neanche l'esecutivo di 
fabbrica, poi è stata im­

' posta la presenza dell' 
esecutivo e dei disoccupa­
ti. Da questa riunione non 
ne è uscito ,molto. Pizzi­
nato, a nome del sindaca­
to, ha in sostanza chiesto 
che le visite mediche fos­
sero rif atte, secondo la 
legge, dalla clinica del la­
voro. ·La direzione si è ri­
servata di dare oggi, en­
tro le 13, una risposta. 

La discussione è spazi a­
ta per tre ore su tutti i 
temi del sistema delle as­
sunzioni: Caravaggi si è 
impegnato a non fare più 
richieste sugli operai e a 
rispettare la legge in te­
ma di assunzioni, bontà 
sua, è sotto inchiesta e 
dovrebbe essere già in ga­
lera. Forse si voleva par­
lare lontano dai disocc~.'­
pati, lontano persino dall' 
esecutivo dell'Alfa, di co­
me sistemare questa que­
stione del mercato del 
lavoro_ 

parla di rivedere lo sta­
tuto dei lavoratori si par­
,la anche di rivedere la leg­
ge sul collocamento, fa 
parte anche questo del 
compromesso storico? 

Ii sindacato lascia per 
s trada leggi e diritti con­
quistati dalle lott~ dei la. 
voratori, tende in molti 
casi a rinunciare al suo 
compito istituzionale di 
difendere i lavoratori in 
tribunale e nelle verten­
ze appunto sindacalmente, 
confrontarsi con questo 
prOblema vuoI dire dare 
un grosso contributo allo 
sviluppo dell' organizzazio­
ne di massa operaia e 
proletaria. Di fronte alla 
mancata attuazione delle 
promesse i disoccupati 
con la loro tenda hanno 
voluto passare autonoma­
mente ai fatti. Hanno ini. 

ziàto la raccolta della sot­
toscrizione promessa dal 
sindacato e non mantenu­
ta, hanno organizzato un 
rapporto stabile con tut­
ti i reparti della fabbri­
ca, dove già i compagni 
sono impegnati a racco­
gliere i soldi, ma soprat­
tutto a costruire la mo­
bilitazione. 

Lunedì hanno sciopera­
to alcuni compagni della 
« Dipro-A'US» per porta­
re dentro la fabbrica, a 
mangiare in mensa, i di. 
soccupati che i guardioni 
non volevano far entrare, 
Da allora ogni giorno i 
disoccupati entrano tran­
quillamente in fabbrica e 

-mangiano assieme agli 0-
perai. Ieri altri operai 
della « Gruppi » sono sce­
si per portare dentro i 
disoccupati perché pensa-

L'Unità e il nostro congresso 

vano che non li facesse­
ro entrare, invece erano 
già in mensa. 

In tutti i reparti si par. 
la della lotta dei disoccu­
pati e cresce l'attenzio­
ne, non è càmpata in aria 
la minaccia fatta da Piz­
zinato in trattativa con l' 
Intersind di chiamare tut­
ta la fabbrica alla lotta 
se non si risolve questa 
situazione dei disoccupati; 
in molti reparti si discu­
te anche di portare den­
tro direttamente i disoc­
cupati e farli lavorare al­
le catene, qualora la dire­
zione dica ancora una vol­
ta di no alle richieste del 
sindacato e del comitato 
disoccupati organLzzati. 

Questo sarà ii passo 
successivo della lotta se 
si continua ancora a ti­
rare per le lunghe. 

II 'governo ha annuncia- Come calcolare questo 
to che farà di tutto per rendimento? La proposta 
impedire una qualsiasi del PCI e del SUNIA di 
proroga del blocco dei fit- utilizzare la vendita cata­
ti. Nelle scorse settimane, staleè stata accantonata; 
infatti, di fronte alla dif- sembra prevalere, invece, 
ficoltà di definire un prO- l'orientamento a utilizzare 
getto organico su una que- come parametro il «costo 
stione così complessa, si di costruzione », secondo 
era delineata la possibili- la proposta dei sindacati. 
tà di giungere a una ul- Come dovrebbe funziO­
teriore pròroga del bloc- nare allora la determina-
co. zione degli affitti? 

Così non sarà, ha an. Si parte dalla gran1:lez-
nunciato il ministro della za dell'alloggio, ,per esem­
giustizia, Bonifacio. Il go- pio 100 mq, e da un va­
verno non intende inter- lore standard dei costi di 
rompere il martellante rit- costruzione (Si parla di 
mo assunto dai decreti oltre 300 mila lire al mq). 
antipopolari. Lo sblocco Il valore che ne deriva 
dei fitti, anzi, diventerà (in questo caso 30 milio­
una sorta di emblema per ni) deve garantire un ren­
i! nuovo regime instaura- dimento non inferiore al 
to da Andreotti. 3 per cento annuo. Di qui 

Che cosa succederà? un canone mensile, definì. 
L'unica cosa sicura è to « equo », attorno alle 

che ci sarà l'aumento ge- 75 mila lire. A questa ci­
neralizzato dei fitti, che fra va aggiunto un ulte­
salteranno completamente riore aumento collegato 
tutte le forme di prote- all'ubicazione dell 'immobi­
zione degli inquilini, ga- le, al suo stato, etc. 
rantite in qualche modo Nel giro di ,tre o quat­
dai vincoli del blocco. ~ tro anni i fitti. attualmen-

Da che cosa verranno te bloccati dofl'ebbero es-
sostituiti? sere portati a questo va-

Dal criterio che il livel- lore (nel primo anno ci 
lo -del canone deve esse- dovrebbe essere un au­
re agganciato al « rendi- mento pari al 15 per cen­
mento» dell'immobile. to della differenza tra Il 

canone attuale e il cano, 
ne «equo », il secondo an­
no si aumenterebbe il ca­
none del 30 per cento di 
questa differenza e il ter­
zo anno il 50 per cento), 

Aumenti generali, dun­
que, Ma non è escluso 
che i parametri di par­
tenza vengano alzati ulte­
riormente, come rivendica 
in questi giorni la pro­
prietà edilizia in accordo 
con le imprese di costru­
zione. 

Ma al di là della « de­
,frnizione del'equo cano­
ne-», lo ripetiamo, la so­
stanza di tutta questa ma. 
novra è l'abrogazione del 
blocc6_ Mentre infatti è 
incerto chi, quando e co­
me applicherà l'equo ca­
none (la pretura, le am-

- ministrazioni comunali, le 
commissioni che non ci 
sono?), è certissimo che 
viene abrogata l'unica di­
fesa degli inquilini, 

La proprietà queste co­
se le sa. In questi giorni 
piovono sugli inquilini di 
mezza Italia disdette (il­
legali) dei con tra tti, so­
prattutto da parte delle 
Immobiliari e dagli enti 
parapubblid che in que­
sto modo già preten'dono 
cospicui aumenti. 

Parlare 
dopo 

dei soldi, 
Rimini 

Questo è il primo numero del nostro quotidiano 
stampato con la rotati va della "Tipografia 15 Giugno" 

E' difficile parlare di 
soldi oggi, è difficile tro­
vare la maniera per chie­
derli, ed è brutto che sia­
mo ancora una volta noi 
compagni del finanziamen­
to a farlo. Ci costa molta 
fatica calarci ancora in 
un ruolo che non voglia­
mo più avere, quello di 
chi mantiene intatto il 
senso di responsabilità, i 
piedi saldamente ancorati 
a terra e richiama « all'or­
dine » i compagni perché 
siano bravi e facciano ar-

rivare tanti soldi. 
Parlavanlo Ien insieme 

ai compagni del giornale 
della nostra «diversità », 
della nostra impossibilità 
di fermarci anche per un 
giorno, di sospendere il 
nostro c intervento lO, di co­
me sia possibile ad esem­
pio non far uscire il gior­
nale ma di come le sca­
denze, gli assegni, le cam­
biali continuino inesorabil­
mente a correre. 

Parlavanlo pure di come 
i compagni del finanzia-

mento avessero avuto in 
passato la tendenza, più 
o meno consapevole e co­
munque contrariamente al­
la nostra vita e alle nostre 
idee, ad assumere punti 
di vista conservatori per­
ché tesi a conservare un 
certo equilibrio, un preci­
so stato di cose, sicura­
mente da migliorare, ma 
con uno svolgimento ordi­
nato e non caotico, perché 
ogni crisi, ogni battuta d' 
arresto, aveva per noi del-

co~tinua a pago 6 

Né del resto è nuova 
all'interno dello schiera_ 
mento sindacale la volon, 
t~ di rimettere in discus­
sl~ne la conquista ope­
raia della contrattazione 
aziendale e di metterla in 
esplicita contrapposizione 
con l'is tituto della scala 
~obile_ Già ai tempi del­
l accordo sindacati-padroni 
sulla contingenza firmato 
a gennaio del '75 il se­
gretario confederale della 
CISL Marini appoggiato 
a.llora dallo stesso Carni­
II aveva spiegato che l' 
unificazione del punto di 
COntingenza presupponeva 
la fine della contrattazio­
ne aziendale. La stessa 
questione viene ripropo­
sta oggi con un più am­
PIO schieramento all'inter­
~o dei vertici sindacaI i 

MILANO, lO - Da lu­
nedì mattina una tenda 
dei disoccupati è pianta­
ta davanti ai cancelli prin. 
cipali dell'Alfa_ Sono quei 
12 disoccupati. che, su ol­
tre cento che sono ormai 
stati avviati al lavoro, la 
direzione ha trovato mo­
do di discriminare, ricor­
rendo a visite mediche il­
legali fatte d a istituti pri­
vati e non pubblici e a 
responsi per lo meno mol­
to dubbi e comunque fat­
ti dal meak!o di fa.bbri­
ca (contro lo statuto dei 
lavoratori). Lo scopo del­
la tenda. è quello di mo­
bilitare tutti gli operai del­
l'Alfa intorno a questo 
problema_ Si tratta di vin­
cere tutte le incertezze na­
turali che ci sono tra i 
lavoratorl per scendere in 
lotta a fianco dei disoccu­
pati. Molte di queste in­
certezze sono create ad ar­
te da esponenti sindacali 
che, incapaci di vincere 
la loro battaglia con le 
argomentazioni politiche 
(~erché non ne hanno), 
rIcorrono alla calunnia 
«< i disoccupati non han­
no voglia di lavoxare ») che 
sfocia anohe nel razzismo 
(<< vecchi e malati non 

-devono entrare in fabbri­
ca »), e non contribuisco­
no certo a migliorare la 
credibilità del sindacato e 
a ricostruirgli una imma­
gine di lotta per un pro­
blema che ha sempre igno­
rato, atteggiamenti come 
Quello di Pizzinato della 
FIOM, segretario provin­
ciale dell'FIlM che ierì, 
prima della trattativa con 
l'Intersind ha detto ad un 
disoccupato, il quale or­
mai lavorava regolarmen­
te nei reparti, che lui non 
può p iù rappresentare i 
disoccupati perché ora i 
suoi interessi sono solo 
quelli del gruppo omoge­
neo. La trattativa all'In­
tersind fra i rappresentan­
ti dell'Intersind, la direzio­
ne dell'Alfa, nelle perso­
ne di Caravaggi e Piera, 
ni, la segreteria provincia­
le della FlJM, l'esecutivo 
dell'Alfa e i rappresentan­
ti 'del comitato dei disoc­
cupati organizzati, aveva 
per tema solo ed esclusi­
vamente la questione dei 
disoccupati e delle assun­
zioni. La riunione era sta­
ta chiesta dalla segrete­
ria provinciale della FLM 
che in un primo tempo 
non voleva far partecipa-

Sappiamo che i padro­
ni e .le loro associazioni 
sindacali sono preoccupa­
tissimi di questa situazio­
ne, i disoccupati organiz­
zati sono diventati lo spau. 
racchio di tutte le dire­
:doni del personale, il ro­
spo di non potere assu­
mere 'Chi vogliono è duro 
da mandar giù. 

C'è 'chi intona il De Profundis ... 
0po che la stessa fede­

razione CGIL-CISL-UIL è 
stata costretta per il mo­rento ad accantonare un 
locco della scala mobi-

11 che aveva già avallato 
~ CUne settimane fa con 
~ a~cettazione del « tetto » 
Ael _6 milioni voluto da 
ndreotti. 

l Anche _ su q':!esto l?~nto 
,a relazlOne di CarmtI si 
e. espressa lasciando am­rl spazi a future possi.bi­
Ila di accordo con il go­

\Terno; se infatti è stato 
Conferma to il rituale e 
~latonico « no al blocco 
t'ella scala mobile », auten­
dC? cavallo d i battaglia 
I el sindacalisti su tutte 
te Piazze, non sono sta­
d~ accantonate le velleità 
n~ t?ccare alcuni mecca­
s 15ml sostanziali della 
c~~la mobile: la periodi.-
61ta d~gIi scatti (da 3 a 
n mes.l), la defiscalizzazio_ 
Ch del punti (per evitare 
I e nuovi aumenti dell' 
I Va facciano salire la sca­
~. mObile) l'abolizione de­

g I «e!fetti perversi» (per 
eS!!mplO quelli relativi a­
~h Scatti automatici) , l a 
erequazione di tutti 

Anche i settori più ac­
condiscendenti del sindaca. 
to sembrano voler venire 
loro incontro, spaventati 
dal calo della ricchezza 
di lavoro che si è gene­
rata e dalla possihilità 
di costituzione di un mo­
vimento autonomo d i d i­
soccupati, già si parla di 
cambiare la legge. Il che 
è giusto, ma è nel come 
che bisogna confrontarsi. 

Soprattutto si comin­
cia a far passare il di­
s'Corso -che non deve es­
sere il sin1:lacato a con­
trollare il collocamento, 
ma l'ente pubblico, giusto, 
ma solo nel caso in cui 
l'ente pubblico sia sotto 
jJ controllo di un movi­
mento di disoccupati e del 
movimento operaio. In­
somma sembra che la 
CGIL, come del resto in 
tanti altri casi, sia spa­
ventata dal potere che lo 
statuto dei lavoratori e al­
cune leggi, se applicate, 
mettano in mano al sin­
dacato, ma anche alle 
masse, e in questo caso 
ai disoccupati! Come si 

L'Unità di ieri pubbli­
ca in prima pagina un lun­
go 'Corsivo di commento 
al secondo congresso di 
Lotta Continua, che pone, 
come dicono i titoli «ri­
flessioni e interrogativi» 
e sentenzia in conclusione 
che « la politica non si 
esorcizza"_ Il pezzo è fir­
mato da Giuliano Ferra­
ra, ,giovaniss~mo dirigente 
del PCI, a Torino da un 
po' d i tempo a coordinare 
il lavoro di fabbrica del 
partito , e probabilmente 
considerato «esperto » in 
Lotta Continua per avere, 
al tempo del nostro pri­
mo congresso, commenta­
to le nostre tesi politiche. 
Giovane, ma non per que­
sto pnivo di sicurezza, Fer­
rara infiora di citazioni e 
reminiscenze ginnasiali una 
spiegazione del nostro con­
gresso che ci , vuole « fini­
ti» e conclude invitando 
gli operai e le compagne 
femministe ad avvicinarsi 
al suo partito. Il tono 
non è diverso da quello 
usato domenica da Carlo 
Casalegno, il fatiscente e­
ditorialista de La Stampa . 

di Torino che domenica 
aveva recitato il -testamen­
to del '68 ed aveva previ­
sto un accanimento del 
nemico sui resti di quel­
la che 'gli pare un'armata 
in rotta_ Come si vede, 
quando il fine è comune, 
l 'età non conta. (Comu­
ne, del -r~to, è la preoc­
cupazione per il danno 
che una Lotta Continua, 
ancorché «.disciolta» po­
trebbe arrecare alla «pa­
ce civile») _ 
' Tanti interrogativi e tan­

te r iflessioni in realtà Fer­
rara non le fa. Sentenzia, 
piuttosto. Sostiene che il 
nostro giornale dà una 
«curiosa impres&ione di 
allegria da naufraghi », che 
« dilegUano i miti, cado­
no come birilli farse dot­
trinarie «-antirevisioniste », 
si dissolve la velleitaria am­
bizione al « partito rivolu­
zionar io, e questo è un 
bene »_ 

Andiamo avanti: « non 
siamo affatto scandaliz­
zati perché un congresso 
ha sostituito le emozioni 
alle mozioni le aggregazio­
ni per sesso, per età e 

-- ciò che è più grave -
per categorie sociali (col­
lettivo -ferrovieri in una 
stanza, operai dell'industria 
in un'altra , impiegati e 
tecnici nel corridoio e co­
sì via),,_ Non è infatti 
la crisi di un'identità po­
litica alla quale non ab­
biamo mai seriamente cre­
duto che ci preoccupa, ben­
sì il carattere dell'imme­
diatezza sociale e la qua­
lità delle emozioni perso­
nali che in quel dibatti­
to si sono riversate,,_ No, 
non è stato lo scoppio 
della « rivoluzione quoti· 
diana », né l'invadenza in­
cruenta del personale fem­
minista ohe ha sconvolto 
il congresso di Lotta Con­
t inua. E nemmeno di un 
terren1oto si è trattato, 
ma dello smottamento 
franoso, lungo una china 
d isgregatoria imboccata 
da qualche tempo nella 
pratica di movimento, di 
una linea politica incapa­
ce di contenere e supe­
rare le contraddizioni ne­
gative da essa stessa evo­
cate e prodotte ». Questi 
i motivi della preoccupa-

zione. Andiamo ancora a­
vanti: «per un letterato 
del leninismo qual'è Adria­
no Sofri, la scelta di ope­
rare una collettiva regres­
sione nella dimensione pre­
politica si è salda ta con 
una chiara indicazione, 
già contenuta nella relazio­
ne introduttiva: sostitui­
re all'analisi, di cui non 
sjamo capaci, l'autoco 
scienza di cui forse sare­
mo capaci. Emozionatevi, 
è -sembrato dire, perché 
avremo bisogno di tutto il 
vostro sentimento! »". An­
cora: « non è la prima 
volta che Lotta Continua 
ricorre ad un artifìcio teò' 
rico per eludere le diffi­
coltàdi una linea politica __ 
Ma questa volta sarà, -pro­
babilmente, l'ultima ». 

In altre parti dell'artico­
lo si parla di congresso 
« impossibile », di « appelli 
consolatori », di partito 
t rasformato in '" mouve, 
ment» che anche Ferrara, 
come il Manifesto, conti­
n ua a scrivere in modo 
sbagliato, con una « U » 
di troppo. 

Fermiamoci per un at-

timo qui. Ferrara commen­
ta cose di cui non parla, 
gli mancano l'oggetto e -i 
soggetti del dibattere. Al­
lora, a chi si picca di di­
scutere intorno all'oggetto 
misterioso, è inutile dire 
che al secondo congresso 
di Lotta. Continua si è 
di~'Cusso di linea politic,a, 
di elaborazione della lF 
nea politica, di stile di 
lavoro, di iniziativa, di 
militanza. .c'è stata una 
relazione politica (che Fer­
rara finge che non esista, 
e con la quale evidente- ' 
mente preferisce non con­
frontarsi) che affronta i 
problemi della crisi eco­
nomica, della stangata di 
Andreotti, delle posizioni 
del PCI, del suo ruolo at­
tivo di consenso al regi­
me democristiano. Nella 
relazione '-si parla anche 
della nostra iniziativa di 
partito, della Cina, della 
« crisi» della militanza di 
molti nostri compagni, del­
le domande che ci ven­
gono poste sul nostro pro­
gramma e sulla nostra li­
nea, del rinnovo degli or­
ganismi dirigenti di Lotta 

Continua_ Se Ferrara cre­
de sia autocoscienza, la 
sua è una posizione ridi­
cola. Se non ha letto la 
relazione, si istruisca_ Di 
questi argomenti i com 
pagni hanno discusso per 
quattro giorni; se per au­
toscienza si intende una 
discussione che ha visto 
intervenire centinaia e 
centinaia di compagni , che 
ha visto compagni analiz­
zare tutti questi problemi 
a partire dal proprio posto 
di lavoro e di lotta vuoI 
dire che questo termine 
non è spregiativo, ma in­
dica un alto momento di 
partecipazione, di rLpensa­
mento e di elaborazione 
collettiva. Questi problemi 
e questi protagonisti (cioè 
i protagonisti attuali del­
le lotte contro il gover­
no Andreotti, sostenuto 
dai PCI) sono stati gli 
stessi che hanno affronta­
to la contraddizione uomo­
donna_ Il modo in cui que­
sto tema è stato vissuto 
dai compagni come dalle 
compagne, il modo in cui 
questa contraddizione 0-

continua a pago 6 



2 - LOTTA CONTINUA 

Disoccupati diplomati e laureati 
di via Atri: primo bilancio 

a un mese dal convegno nazionale 
Non è facile fare il bi­

·Iancio . dell'esperienza di 
. quest'ultimo mese per la 
complessità dei problemi 
ohe ci siamo trovati ad ' af­
frontare: rapporti con ,i 
disoccupati organizzati, at· 
tacchi del PCI e dei sin· 
dacati, organizzazione e di­
rezione politica, ecc.; così 
come non è facile ' far sca­
turire dalla pratica quoti­
diana un'anatisi organica 
capace di porsi come ri.fe­
rimento anche teorico e 
indurre la generalizzazione 
di un'.esperienza che non 
vuole rimanere atipica, ri­
stretta cioè a una città 
come Napoli, dove il pro­
blema della disoccupazio- . 
ne... la pratica dei disoc­
cupati organizzati._. ecc., 
ecc. 

Tuttavia dal convegno 
sulla disaccupazione intel­
lettuale ~Na'poli, 3-4 otto­
bre) !'ipotesi iniziale si è 
andata artico~ando a par­
tire dalla pratica e dalla 
discussione quotidiana, dal­
le contraddizioni C'he sono 
emerse e dalla rilflessione 
su di esse. E' apparso chia­
ramente che diventa sem, 
pre più indispensabile co­
struire correttamente il 
rapporto tra lotte e strut­
ture organizzative, tra ege, 
monia rivoluzionaria sul 
movimento e direzione po­
litica di esso. Infatti l'ana­
lisi di classe del settOTe 
'sociale dei diplomati e 
laureati, fatta a partire 
dall'esperienza dei corsi 
abilitanti e dei corsi qua. 
·drimestrali dei maestri, 
non escludeva, anzi faceva 
apparire reale, la radica­
!izzazione e la presa di co­
scienza rivoluzionaria di 
vasti settori di ceti inter­
medi colpiti direttamente 
dalla crisi economica. 

Settori questi tradizio­
nahnente disgregati o ca­
paci di esprimere solo 
forme di contestazione geo 
nerale del sistema (lotte 
studentesche dal 1968 in 
poi). Ma verificare ciò evi­
dentemente non bastava: 
vale a questo proposito l' 
esempio dei corsi abilitan­
ti dopo dI Brancaccio. 

Si tra tava allora di co­
stDuire non solo una ' pra­
tica di lotta a partire dai 
propri bisogni materiali (il 
posto di lavoro stabile), 
ma di darsi strumenti or­
ganizzativi e di direzione 
politi,ca tali da assumere, 
sul problema dell'occupa­
zione, un ruolo non subal­
terno, o peggio ancora 
corporativo, nello scontro 
di classe, si trattava di 
non isolarsi rispetto alla 
lotta del,la clfasse operaia, 
dei disoccupati organizza.­
ti, degli studenti e a tut­
te le lotte sociali andando 
a costruire una fitta rete 
di ra.pporti sul territorio 
nella direzione dell'unifica, 
z:ione del proletario sem­
pre più compromessa dal 

ruolo " di regime» del 
. PCL Si trattava infine di 
allargare e cODlSòlidare il 
fronte di lotta per l'occu­
pazione, non escludendo 
una funzione critica sullo 
stato del movimento dei 
disoccupati organizroti, e 
di funzionare da polo di 
riferimento per il movi­
mento degli studenti con 
cui si voleva S'tabilire un 
rapporto dialettico. 

Da tutto ciò emergeva 
la centralità del principio 
della reperibilità diretta 
dei posti di lavoro come 
il solo capace di rovescia­
re l'egemonia capitalistica 
sul mercato del lavoro e 
di combattere un vasto 
fronte di classe nella lot­
ta per il soddisfacimento 
dei bisogni sociali, per il 
controllo dal basso della 
spesa pubblica, per la ge­
stione diret·ta del col-loca­
mento da parte dei, disoc­
cupati. 

Contrapponendosi netta­
mente ai bisogni dei -pa­
droni o alle compatibilità 
nella spes'a pubblica o ai 
meccanismi « riformati» 
del collocamento o a quel­
li immutabiE dei concorsi, 
si vol'eva costruire la for­
za (disoccupati, occupati, 
donne dei quaTtieri, stu­
denti , ecc.) per lottare non 
solo per il proprio bi~o­
gno materiale di ocoupa­
zione quanto soprattutto 
per strappare quei posti di 
lavoro che il mercato ca­
pitalistico, appoggiato in 
pieno dal pcr, cons~dera 
« improduttivi »; e lim ina­
\"':ione della nocività; in 
faibbrica, l1Ìsanamento del 
centro storico, case scuo­
le e servizi social.i; per fa­
re solo akuni esempi. 

Questi i problemi e ' il 
livello del dibattito, cui 
naturalmente si accompa­
gnava lo scontro .politico 
per l'affermazione di una 
linea di massa non subaI­
terna al revisionismo_ 

Per i compagni di LC 
inoltre signi'ficava costrui­
re una pratica di -lavoro 
collettivo (sono parecchi i 
compagni che hanno ri-
. preso ·Ia milj,tanza a, par- _ 
tire da via -..tri. dopo- un 
periodo più o meno lungo 
di crisi); significava co­
struire il parrÌ'to fra le 
masse funzionando da cel­
lula e non come leaders; 
significava' andare a veri­
ficare il rapporto tra il 
personale e il politico e 
il proprio ruolo di avan­
guardia interna. Ma su C'iò 
bisognerà ritornare per 
mettere a disposizione di 
tutti i compagni l'espe­
rienza accumulata. 

L'organizzazione 

La prima forma organiz­
zativa è partita dalla sud­
divisione in tre commis­
sioni (,fabbrica, scuola, ser­
vizi sodali) che hanno di­
scusso i risohi di un'inda-

gine meramente conosciti­
va, che pure - serve,. ma 
che o ha in sé tutti i peri­
coli deHa degenerazione 
sociologica. AI contrano il 
reperimento, che ha una 
portata strategica che va 
ben al di là dell'individua­
zione dei posti imboscati 
o anche dei bisogni, è ap­
parso come uno strumen­
to insostituibile per la co­
struzione della forza, per 
l'orgam.izzazione Idi embrio­
ni di potere popolare. In 
questa ottica la suddivisio­
ne in tre commissioni, pie­
toriche e dispersive anche 
per l'alto numero degli 
iscritti (circa 1.500), s.i è 
dimostrata subito inade­
guata anohe perché inca­
pace di reggere senza trop­
pe defezioni e di porre cor­
rettamente -il problema 
delIa direzione politica. 

Si è arrivati così a una 
prima suddivisione per zo­
ne {Vomero, Flegrea, 
Chiaia~PosiUipo, Indus-tl'ia­
le, CentroJMontes'anto, Po­
migli.ano, Torre del Greco, 
Casoria"Afragola) con re­
sponsabili provvjsori e 
con momenti Idi central·iz­
zazione {una riunione set­
timanale aperta della strut­
tura dirigente e una quin~ 
dicinale di intercommissio­
ne). In tempi brevi dalle 
zone dovrebbero venire le 
indicazioni dei delegati, 
eletti a partire daNe lot­
te e revocrubili in qualsia­
s.i momento, .che formeran­
no la nuova struttura di­
rigente. Tanto più che il 
problema della direzione 
politica si pone con forza 
anche a partire dai ten­
tativi di infiltrazione revi­
s-ionÌ'Sta e pararevisionista 
e per i cont·inui attacohi 
a Le. 
Le lotte . 

La lotta dei maestri è 
l'unica che per ora ha pa­
gato (258 posti in più ri­
spetto a quelli messi a 
concorso) dopo una serie 
di .iniziative al provvedi­
torato, manifestazioni, de­
legazioni di massa e as· 
semblee che hanno signi­
ficato un momento di ere· 
.~(;i ta po~i ti~a n,aie, ..: nç1J . 
Ideologica o telecomail'da,' 
ta. I maes·tri, e soprattut 
to le maestre, hanno imo 
parato a liberarsi di un 
passato di disgregazione di 
corporativismo, di cliente­
lismo e di delega_ 

Hanno imparato a stare 
in piazza, a lottare senza 
div.idel1s.i, a mutare uno 
slogan come: « Lotta lotta 
non smetter di lottare per 
una scuola rossa e popo­
lare ». Hanno imparato a 
cercare l'unità con la clas­
se operaia, con gli altri 
disoccupati, con i .genitori, 
t'cc ... 

Si tratta oggi di conti­
nuare la .Iotta per la gra­
duatoria a esaurimento, 
per l'abolizione dei concor-

si, per il reperimento di­
retto di nuovi- posti;. per 
una diversa organizzazione 
della scuola elementare. In 
effetti ·le maestre sono sta. 
te le prime a organizzar&i 
in questo senso. D'altra 
parte si continua a incal· 
zare la giunta di sinistra 
perché non solo non ri­
peta la gestione clientelare 
di « scuola aperta» (l'espe. 

. rienza «sperimentale» di 
questa estate), ma perché 
si faocia carico di inizia­
tive stab:ili dello stesso ti­
po, di quelle di tempo pie­
no, della scuola 'materna 
e degl·i asili nido, assu­
mendo direttamente il 
personale docente e non 
docente dalle liste dei di­
soccupati organizzati e 
dei disoccupati di'plomati e 
laureati. 

La lotta per 1a scuola ' 
ha visto pure iniziative per 
l'uscita immediata delle 
graduatorje per incarichi 
e supplenze, per i·lcontrol­
lo dei ricorsi, per l'avvio 
immediato delle 150 ore, 
per raumento dell'organi­
co al provveditorato, per i 
20.25 alunni per classe, per 
i nuovi corsi abili tanti, 
ecc ... 

Tutti obiéttivi questi già 
posti in passato dal movi­
mento, ma che ora vedono 
una pratica di lotta quali­
tativamente diversa e uno 
scontro molto -più duro 
con . il sindacato. Così q'a 
manifestazione del 2-1 ot 
tobre, entusiasmante e 
combattiva, ha visto in piaz­
za, assieme ai di,plomati e 
laureati, gli studenti in lot­
ta contro l'aumento degli 
alunni per classe, contro 
lo smembramento delle 
classi, per l'edilizia scola, 
stica e per una di-versa 
organizzazione degl'i studi. 
Studenti . ohe provenivano 
da varie zone deliI.a città, 
da scuole - 'come gli isti­
tuti magistrali - che non 
erano mai scesi in lotta, 
che si erano co.ordinati nei 
giorni precedenti a via Atri 
dando vita a un dibattito 
molto bello, che rintuzza· 
vano duramente il tentati­
vo strumentale di divisio.­
ne· della FGCL Si è trat­
tato ' dL' tm'esperiep.za unj­
taria chè oltre tutto deve 
far riflettere chi dà per 
spacciato -il movimento de­
gli s tuden ti e deve far 
porre aU'oroine del gior­
no m problema della dire­
zione politica e l'autocri­
tica della sinistra rivolu­
zionaria nel suo comples· 
so e di Lotta Continua in 
parti'colare. La manifesta­
zion,~ è riuscita perché è 
stata costruita in decine 
di as:;emblee fatte congiun­
ta,meI> te nei giorni prece­
denti. da a.]cune esperienze 
di au togestione di classi 
riaccu!'pate dall'iniziati.va 
degh studenti con Ja 'par­
tecipazione dei diplomati 
e laureati. 

AI centro 4eU'-iniziativa 

"la polizia non è riuscita a mandarc; 
via, non ci riusciranno le promesse 

vaghe del comune" 
Le protagoniste dell'occupazione dell 'asilo Cif di Napoli 
raccontano le aggressioni poliziesche, le minacce dei sindacalisti 
e la propria decisione a continuare I a lotta 

NAPOLI , lO - Ques4:a 
malltil)]a a1Jle ore 8 SOiIID ar­
rivati mel nostro mone 6 
gipponi iJn alSsento di ~er­
ra, per sgambe:mre a10une 
ifarmiglie di proletari ohe 
non Iha:nno mai av:u.to una 
03'Sa ed ,halnino 'ÌÙ to.rto c1i 
OOOllIpare dei Wlil1'Ì1 V1Uoti 
come quello ardi'b:iJto dal 
OI,F UIl1 a!Siùo, (istituzione 
alientelare democristiarrm 
oooupaJta da UIl1' mese e che 
è diventata centro di orga· 
nizza7ITone, .Ìl!l prjrno luogo 
de'Ile danne) a depos~to 
dri maJterÌlallii. 

lJa d'ÌlreittrÌiCe stessa del 
C:l·F, con la pJfotezione dei 
gipponi è venuta a goder­
s.i lo IS.pett1aJco10 di UIl1a 
mamma con 4 filglti· che è 
starta coS'trettJa a iasc:iare 
la casa sotto la rruinaccia 
deli 1a'CrianogeaJ!i. E' la .stes­
sa di'I'ettllr:J::e dhe dovreb· 
be fialre l'assilstente sociale 
nel 'nost'ro r.ione e dirigere 
l'asilo dei nos1:ri Bigli. Nel 
nos1:ro r ione quasi tutte 
le fa'mig'l'ie pagam.o un su­
baiffiitto saJ:ato perohé i pie. 
coli borghe s.i hanno prefe· 
riIto amda.I1Sene :in posti 
migLioni per non remare 
in queiSto ghetto, e affitta­
no Je l'Oro calSe, che loro 
pagano a 5.000 'lÌTe a'l me-

se e a.nahe ·meno, per 
50.000 1ire e più. 

I·n molte d ] queste ca.­
se oi sano 2, 3 e amche 4 
llIUdci famiUari, perché le 
calse per i proleta·ri non 
ci sono, oppure glIi affit­
ti sono aiLwS'sim.i . 

Uarz.iane fatta da1la PS 
è una grnvÌ'Ssima provoca­
zione a tuJtti lÌ proletari. 
Noi rnarrrnne non aibbiamo 
potuto mobil:iJtalI'ci per da­
re airtllto a queste farnioglie 
perohé siamo state costret­
te a mobilit8lI"OÌ' alù'j'Il'ter' 
no del OIF occupato, da· 
to C'be tIra ·PS era pronta 
a oacdaTe via anche nai·. 

Co.nternjporaJneaJII1ente al­
cU!l1e maiJl1'J11e sono anda­
te in delegaziJone aB'assem· 
b'lea della FUM a.1 Cilnema 
Fiorentirni con ;, disoccu­
pati e 1: IdÈSOCOUlpati diplo­
mati e laureati organizxaroi. 

U i s:indacaJistJi e tra 
questi si sono dÌlstmti mol­
to quelli del .PCI, ha!Il1lo 
im.,p-edi,to aille mamme di 
paTlalI'e e di denunciaJre ~ 
fa1ti , arrivando ,persino al­
Ile paTolacx::e e alle manlÌ. 

poi >sono andate in de­
'legazione aMa Camera del 
LalVoro con le m'aes!Te di. 
socClEpate OII1gamizzate e in 
una rirunione Ridi , i'l se-

gretalI'jo, ha riportato le 
proposte del camune: la 
prima prevede ~o sgombe­
ro fun,medi'a'to dell'a'silo oc· 
cupartJo e ;J! contemporaneo 
re!peI1Ìme.nto di aule dal­
la 'VÌJcina souola elementa­
re per continuare l'a'Silo; 
la seconda proposta è a'he 
entro 3-4 mesi il comune 
costruisca un prefabbrica· 
to su una del~e aree de­
marùalli m-1erne al rione 
per fare l'a!Silo comuna;le. 

La ;prima .proposta non 
ci' 'la bene, per la secon­
da possiamo accettare la 
proposta, ·ma dabbiamo ri­
vendicare al comune Ua 
continui1à della nostra oc­
cupazione 'fimo a·H:a coSltI'u­
ZÌone del prefalJJ!bricato e 
nel rra-titeIIljpo ci deve es­
sere garantito in ques·to 
per-iodo dail comune il ca­
rico deHe s.pese materia­
li (per Vd'ÌtO e assistenza 
medica e pedagogica ai 
bambini)_ 

Le mamme dell'asilo CIF 
occupato - S. Giovanni a 

Teduccio, Napoli 

SuìI!l'a-ssemblea della FilJM 
al rione Vihla alcune don­
ne di!soocupate dilplomate 
e laureate or.garnzza1e che 

rpa;rtecipano a-1la lotta del 
CLF ci pregano di pub­
'b,I,icare :ja se~ente nota: 

« Siamo a-lcune donne di_ 
soccU!pate dipJoma.te e lau­
lI'eate organizza1e che )par. 
tecipano aLla autogestione 
de~;]'asiJ.o del CllF con le 
marmme del rione Villa S. 
Giovanni. Intendiamo de. 
nunci'are con forza il com­
portamento violento e ma· 
s:::mlis ta dei iS'Ìndaca1i:s ti 
del PCI a:l~'a'ssemblea del 
Cinema Fiorent,ino fra cui 
un dirigente provinciale 
delle ccmifederazioni nei 
confronti delle comJpagne. 
Questi signori non solo 
oi hanno indiri'ZZllJto gJi e­
pi teti più tri,y;jali che fa­
ciLmente si possono i'IlllIIla­
ginrure, invitandoci a re­
stare a casa, come è «d~ 
vere» delle dOll1le e alJa 
·fine sono pas'sati addirit­
tura alle mani_ E' na1:ura· 
le però che per un sin­
daca-lista de'I pcr è =o1to 
diJfficile non meravig1im-si 
di .,fronte a delle donne 
dhe assumono un ruolo 
a1tivo nel-la notta, perché 
queste cose nel suo par­
tito non ha mai aVUlto 0c­
casione di vedeI'lle e se lo 
sogna, gli vengono gli in­
cubi. 

sulla scuola di questo me­
.se c'è stata, ~per il SlUO si. 
gnificato esemplare, la lot­
ta al C:DF del Rione Nuova 
ViUa a S. Giovanni a Te­
duocio, dove dura da un 
mese l'autogestione deHe 
mamme assieme ai disoc­
cupati di via Atri per sta­
re con i bambini in ma­
niera diversa, contro ·10 
sfruttamento bestiale di 
questo carrozzone cliente­
lare democristiano, contro 
la pratica del compromes. 
so storico della giunta di 
sinistra che rifiuta Idi co­
munalizzare l'asilo dopo 
che da 30 anni il POI non 
ha fatto altro che fare 
campagne contro i eIE Il 
OIF occupato è diventato 
il centro del dibattito del­
la zona industriale con una 
serie di iniziative prese 
con le donne che lo occu­
pano (discussione sul pro­
blema deUa salute e deH' 
aborto, blocchi stradali, 
problema della casa, ecc.), 
mentre si pone con sem­
pre più urgenza il proble. 
ma della generalizzazio.ne 
della lotta e del coinvol­
gimento de]Qe fa!Jjbriche cir­
costanti. 

Questi sono solo gli e­
sempi più significativi del­
le iIlliziative che nascono 
giorno dopo giorno_ Già 
si .pensa a un'iniziativa ri­
spetto ai concorsi (vedi 
Quello per l'assunzione a·1 
Banco di Napoli) e va a­
vanti il dibattito sul col­
locamento. Si sta lavoran­
do al·la costruzione di sca­
denze di lotta ·unitarie con 
i diso.cculpati organizzati e 
in ·mo·lte zone si sono -pre­
si contatti con le avan­
guardie di fabbrica sulla 
tematica della riduzione 
dell'orario. di lavoro (35 
ore), della stangata e del­
l'organizzazione del lavoro 
in fabbrica. Lo sciopero 
regionale del 12 novembre, 
in contra.pposizione al ten­
tativo dei sindacati di rin­
chiudere gli operai nelile 
assemblee di zona, dovreb-­
be raocogliere ed eviden· 
ziare la ricchezza deH"e ini· 
z,iative in corso. 

-Sul terreno sòciale è in 
atto lo . sttid:io "::clel piano 
quadro per la città di .Na­
poli nella prospettiva di 
una gestione proletaria dei 
9 miliaI1di ,già stanziati: il 
risanamento de!.! Centro 
Storico . non deve essere 
dedso a tavolino dai bu 
rocrati e dai tecniçi super 
pagati e supercp.taliifì-cati, 
m~ a partire dai bisogni 
del proletari ohe vi abi­
tano, a 'Partire dai pro.get­
ti che faranno i disoccu· 
pati diplomati e laareati 
utilizzando1e strutture uni­
versitarie, a partire dal bi­
sogno di lavoro dei disoc­
cupati organizzati. Si trat­
ta come si vede di procret· 
ti ambiziosi èhe non t~O­
no di puntare alto, di rO' 
vesciare il concetto di com. 
mittenza, di riunifìcare lar, 
ghe masse su bisogni co­
muni. 

Ciò non si.gnmca, che non 
ci siano groSiSe difficoltà ad 
andare avànti o polemiche 
interne o momenti di cri­
si: ]a lotta di cla'Sse non 
è certo un .pranzo di gala 
e qui non si vuole dare 
un quadro idiaHiaco o 
trionfali'stico deH'esperien, 
za di via Atri: si vuole 050-

. lo evidenziarne in positi­
vo le potenziali.tà e la ric­
chezza. 

Una gws-sa contraddizio­
ne è costituita, ad esem­
pio, dalla lista di lotta e 
dal .problema del rapporto 
con le graduatorie, con i 
concor&i e con jj] coUoca:­
mento. 

Infatti, mentre va avan­
ti I-a discussione sulla · li­
sta di lotta, di·venta spes­
so necessario rimettere in 
discussione i criteri fissa­
ti a 'Partire dal,la riflessio' 
ne su essi e dalle contnd­
dizioni che si aprono_ 

C'è il problema delle 
donne nella struttura, del­
le 'loro difficdltà organizza­
tive, della crescita politi­
ca, deHa contraddizione -
spesso esplosiva - tra uo­
mo e donna. Ci sono i rap­
po.rti con ·la sta'lIlipa_ C'è il 
problema del preavviamen­
to e della funzione che vo­
gliamo giocare rispetto a 
esso (la discussione con­
tinua e cercheremo di in­
tervenire spetCiJfic'amen te 
sul giornale). E via enu­
meral1ldo_ 

Tuttavia si tratta di una 
ricchezza che non va di­
spersa. E' ,un'esperienza 
che va discussa, criticata 
e generalizzata. Noi 'cerche­
remo di fornire ai compa­
gni gli strumenti indispen­
sabili ''Per in teI'Venire. Così 
come proponiamo, appena 
le es-perienze di altre si­
tuazioni saranno più ma­
ture, un coortlinamento na­
zionale sta.bile sul proble­
ma dell'oocupazione; o an­
che strumenti come un 
bollettino mensile o un mi­
glior uso del giornale. 

AVVISI AI 
COMPAGNI' 

CATANIA 
Attivo pubblico 

Giovedì 11 ore 18 in via 
Ughetti 21 attivo pubblico 
sul Congresso. 

TRENTO 
Attivo aperto 

Sabato 13 ore 14 in se­
de Via Suf,fragio 24 at­
tivo di tutti i militanti e. 
simpati.zzanti_ Odg: conti­
nuazione del dibattito con­
gressuale. 

NAPOLI • 
Venerdì 12 i disoccupa­

ti laureati e diplomati di 
via Atri parteciperanno al­
la manifestazione per lo 
sciopero generale regiona­
le con un proprio settore 
di corteo e con proprie 
parole d'ordine contro la 
disoccupazione_ E' indi­
spensabile che tutti gli 
iscritti alla lista di lotta 
partecipino alla manifesta­
zione perché sono in gio­
co questioni di vitale ~­
portanza. Primo tra tutti 
il disegno di legge sul 
preavv1amento al lavoro_ 

La seguente circolare do­
vrà essere consegliata il 
giorno della manifestazio­
ne e varrà come presenza 
di lotta. 

Il concentramento è sul­
lo sca10ne della universi­
tà c.entrale venerdì ore' 9_ 

MARGHERA 
Giovedì 11 ore 18 atti­

vo di sezione su Congres­
so e ripresa intervento_ 

NAPOLI 
Attivo ferrovieri 

Venerdì alle ore 17 iil 
via Stella 125, attivo dei 
ferrovieri. 

MILANO 
Congresso provinciale 

Sabato e domenica 13. 
14 novembre alle ore 9, 
si svolgerà nella sala del 
Centro 'Puercher, p.za Ab­
biategrasso (via Dini 9) la 
prosecuzione del Congres­
so Provinciale milanese. 
Le tessere di partecipazio­
ne · dei militanti e degU 
invitati si possono ritira­
re in sede da oggi. Sarà 
richiesta all'ingresso una 
quota minima di L. 1.000 
per ogni compagno come 
contributo per le spese 
congressuali e per il finan­
ziamento della · sede. 

La diffusione di Milano 
cerca con urgenza un com. 
pagno autista per il gior­
nale. Si offrono iL. 150 
mila garantite mensili. Te­
lefonare in sooe al 6595423 
e -chiedere di Enzino o 
Carmine . 

TORINO 
Riunione operaia 

Sabato 13 ore 9 riunio­
ne operaia di Tor.ino e 
Provincia ad Architettura 
(Corso Massimo angolo 
Corso Marconi). La riunio­
ne prosegue per tutto il 
giorno ed è aperta esclu­
sivamente agli operai. 

TORINO 
La seconda parte del 

Congresso IProvinciale di 
Torino è r .inviata a saba­
to e domenica 20 e 21 
ncwembre. 

ROMA 
ore 16,30. AlI' 

Matematica, 
indetta dal 

Ròsso, UDU, 
Universitario 

Giovedì 11 
Istituto di. 
Assemblea, 
Soccorso 
Collettivo 
Autonomo. 

Per la liberazione dei 
compagni Massimo Pieri, 
Fr.anco Spilli" Gianmario 
Ariata e Stella Sori ani la­
titanti da oltre 8 mesi. 

Sarà presentata una let­
tera SQttoscritta da J.P. 
Sartre, Simone De Beau­
vior e da 63 intellettuali 
italiani. 

Partecipano. all'assem. 
bleà: Moravia, Pedullà, 
portoghesi, Landolfi (PSI), 
A. Natoli. Aderisce tutta 
la sinistra rivoluzionaria. 

TORRE ANNUNZIATA 
(Napoli) 

Attivo, giovedì ore 19, 
attivo aperto ai simpatiz.­
zanti -sul congresso in se­
zione via Carlo Poerio 24. 

NAPOLI 
Venerdì 12, ore 17, al 

PolitecnÌ'Co di Fuorigrotta. 
Attivo Congressuale. 

MODENA 
Venerdi 12 aula magna 

ist. Fermi ore 20,30, attivo 
sul congresso., aperto al 
simpatizzanti e militanti 
della sinistra rivoluziona­
ria_ 

EMPOLI 
Attivo di zona, venerdì 

alle 21 O.d_g_: il congres­
so e l'iniziativa po.litica. 
Devono partecipare i com­
pagni di Fucecchio, Certal­
do, Castel Fiorentino, Mon­
taione. 

MESTRE 
Manifestazione contro 
gli aborti bianchi 

«Scendiamo in piazza e 
facciamoci sentire. Manife­
stazione giovedì Il novem­
bre ore 17; Mestre, Piazza 
Ferretto, perohé vadano fi­
nalmente in galera i re. 
sponsabili degli aborti 
bianchi. Contro i compro­
messi sulla nostra pelle 
solo noi ·possiamo decid~ 
re, senza medici e senza 
casistiche. 

Donne in lotta» 

Giovedì 11 novemb're '19'76 

Per sgombe ... ar~ l;ma scuola occupata 

Roma: la polizia assedia 
un intero 

ROMA, 10 - Quindici gipponi di 
celere e 4 camions di cara'binieri aro 
mati di mitra sono stat.e le forze 
messe in campo per procedere allo 
sgombero dell'Enaol i al quarto gior­
no di occupazione. Hanno trovato po­
.;hi compagni assonnati che non han· 
110 opposto resistenza e i bambini 
della borgata 'Lamaro che. J1ei ' giorni 
di occupazione si erano appropriati 
del loro spazio usando la palestra, il 
verde, producendo una bellissima mo­
stra fotografica. 

Giulio di 11 anni: «Stavo nelle au­
le, è entrato quello in borghese (Gi. 
nau conosciutissimo per le sue im­
prese da pistolèro, n.d_r.) e dietro di 
lui i celerini, mi ha detto di avvici­
narmi, io invece sono scappato ad 
avvertire gli altri •. 

Alessandro di 13 anni: -Un celeri­
no mi ha preso per il braccio, sono 
riuscito a scappare, lui mi ha tirato 
il manganello, io ho raccolto un sasso 
e sono riuscito a colpirlo ln testa_ 
Peccato. che aveva i I casco! .. _ 

Carlo di 13 anni: -Sono entrati pun· 
tandoci i fucili •. 

I proletari di Cinecittà hanno assi­
stito ad un vero assedio: non a caso 

quartiere 
lo schieramento è stato così massic­
cio questo perché colpendo l'occupa_ 
Lione dell'-Enaoli hanno cercato di 
creare tensione in una zona (Cineeit­
tà-Alberone) che in questi mesi sta 
'Jivendo grossi momenti di lotta che 
vanno dall'autoriduzione alla lotta al 
carovita, dai presidii antifascisti di 

.. massa; alle quattro sedi missine col­
pite ,' dall'organizzazione autonoma 
delle donne all'occupazione di una 
::>alazzina da parte del circòlo del 
Proletariato Giovani!e dell'Alberone e 
Infine l'occupazione dell'Enaoli. Que­
sta occupazione partita sulla richie­
sta d-i 'aule da parte degli stUdenti del 
Liceo XXI.fI è diventata punto di rife­
rimento pe'r tutti quei settori del mo­
vimento, donne, giovani, disoccupati 
the hanno preso in manò la gestione 
politica e l'uso alternativi ' del com­
plessç>. Il fatto di essere giovani e di 
~vere gli stessi bisogni ha creato 
beHissimi momenti di dibattito ' e di 
lavoro: teatro, ~inema,cultura alter­
nativa, disoccupazione sono stati il 
~entro della vltal,ità dell'occupazione. 

Questa mattina una manifestazione 
ha rivendicato la requisizione del· 
l'Enaoti . . 

Lucca: i compagni di Lotta Continua 
denunciano i padroni della droga. 

In risposta, 
una catena di provocazioni 

Alla "dissociazione" del PCI si è unito il PdUP, 
intanto i fascisti aggrediscono impuniti 

LUOCA, 10 - A Luoca e in Garfa­
gnana, da sempre oeotralli nen:~ , è iln 
atto un'·ilncredib'i,l.e catena' di p'rovoca­
zioni su oui la stampa, bOl'1g'herSe fa 
-c·al a're un sii enzio as s:ol'u'to. I nten­
diamo rompe're queSoto sj,l enzio_ Luc­
-ca, ott·db're: vie'ne diffuso un boliletti­
'n o di d enUlnfci a c:o'nilro 9'I'i S'qu adr isti , 
gli. spacciatOiri di emina, i CC loro 
comp!J:rci e i finanziatori 

Castellinuovo, oftO!bre: com;ig'l'io co­
murna'le e 'S·indacati a'OoUlsano g-li au­
tori del bol'fètthn.o di ,rHa-iièiaf·e la 
strate>gia deUa <te-nlsione (!). U col­
I ettivo d i or a'C!C'usa i I boli eirt·i n o d'i 
provocazione e di difff.amaz·ione. Ma­
nifesti di questo tono ta'P'p'€'Zzano 
~'a 'oi-t'tà. t p(jdhi · compagini di Caistel­
nuovo non pos'sono più usc:i!re di ca· 
sa. La polizia. per'quilSis<ee le loro a­
bitazioni, 26 dEmunce fasicilS,te vengo .. 
no emesse pe'r diHama·z·ione_ Primo 
nOllJembre., lIJiene arrestarto un com­
pa-gno e 'r'i1Ia'Slciato d·olpo..-s gilo'mi. Fi­
ne ottobre: m Oilti compalgn'i p e1d i'n a:l:: i 
e minacciati di morte'_ L 'Eco della 
Vers·ill·ia, >giornaile ;fa'S'cista, di#u,so 
nell,la provincia, 'indilCa un c(jmpa'gno 
di LC ·come bos's delfe'r,oiln1a. Cinque 
novemor·e: ·i fa:s1cisti es'cono a,lIl,o s·co­
perto_ Una v,eotina d'i -lCa'rQ'9ne, {funi­
co di Luaca èi,l Sedini) protetti da,l ­
ila pCJIliZ:ia poJ.itica di'strilb'Uilslcono ra­
pirclamente dei vol81ntini clhe aClCusa­
no ·Lotta COr1!-inua di d-ir·i:gere i,l traf. 
Heo de,JrI'eroi;na. Sei novembre rtlatti.­
na, Ila PS perquis·i:Sooe fa'bitazione di 

. d1ue esponenti Ir.adical i sperando di 
trovare un po' di mariuana: qUEsta 
è la ,loro 'loUa <contro yH spalC'ciatori. 

Sei novembre sera: provQ1cazione 
falS'c'ista in cenÌ'ro città_ GI:i' s'qua'dr,i­
sti Bedini, -BonarmicQ e a-1Ì'ri ven'U.~i 
da fuori, stpeicie da Genova, a'g'g'r-e.cJ.i­
scono aJllouni compa:gni. la g·ente si 
r;il\lolt.a,. i fasci'sti s'i r.itugiano n·el bar 
Gasali Iloro covo. ohe viene oioc'Ulpato 
dai compagni e pres'ildia'i:o per mez 
z'ora_ Domenilca 7: verso de 19,30 
u'na trentina .di fascisti ' di f'i-renze, 
gu idati dari' soliti Boiano e Bonamilco, 
11r.r:O'ni1p.ono,.ilo_pipzza. ~1;!'Il . Midhe!le, JVQ­
~d di' rrtr'dVd df'giovà,ri-i proletari, clhé 
data fora è semioes'8irto .. lire compa­
gni .f.a,tti seg1no di uln nu!rito 'Iancio di 
bi~li'e di fetrro e bott-ilglie finiscono al 
pronto 'SQClcorso. ila rabbia e's'pilotle: 
decine di g/iova'ni proletari pres,il(jia­
no Ila pi'azza tiJno alille 22. 

Su'dcesls ivamente . nelila tarda' se­
ra,ta lII'enlgono lanciate alJc'une botti· 
glie molotov contro 'Ia Se/de del MSI. 
Iin quetsta 'sit>uazione piovono le cri· 
tilcihe dell ,RCI e dei neo-revisionisti 
del PdUP che an/che in oocasione de­
gli 'scon-':'r-i di giug'no ebbero a ohiu­
dere .l'a porta in fa'ocia ai C o'm1pagni 
di Lucca ohe volevano rilfiugia'l"si nel­
la loro Se'de e ohea!1 prets,iidio di 
ma'ssa attualmoote hanno p'referito 
le riunioni iin sede e in -pi.azza, s·e'O­
za ve'nilre 'a manifestare né a dist'ri­
bui·re volantini o altro. to·tta Conti­
nua e tanti giovani proleta:ri sono 
sC8S'i ·in pia,zza contro ·10 squa'dlrrsmo, 
contro ~o S1paooio di eroina, con~ro 
la repressione. Questa mob,Mitazio­
ne non è che l'inizio di un'a mobili­
ta,zione più ampi,a dhe 'Si tel"r.à nei 
prossimi gio,rn.i a Lutxa- e. provincia. 

democratici 
delle Forze armate 

alluvionate 

Messina: i soldati 
per l'impiego 

nelle zone 
M ESSIJN.A, 10 - A oos'a, serv'e l'e­

sercito. L'al'lu'v'ione di lir,a'pani mo­
stra chiarame1nte" a ah.i è uti'le -l'·eser­
cito; a.l'Ie ge'rarchie o aH a popolazio­
ne dv.i'le? La Ista!l:npa borghe'se !en­
ta a.fl'cora unà volta di falsificare i 
'dati: si parla di una m(jbilita·z·ione· ge­
neralle de'lole Forze a'rmate, di'S~o:cate 
in Silci'l.i:a, mobilitazione 'Che è di ' fat­
to 'inesist8'nte. T'Utte 'le caserme di 

_Messi,na s·ono imp.egnate per ~U'tto H 
mese di nOVoemure i.n es e1rci taz.i·o n i 
a Caltagirone e a Catania. Noi 501-

dati cre1diamo -ohe falre i rcarrrllpi in que­
sto momento. S'ia graveme·n.te provo­
catorio .nei 'Confronti dellle: popolaz.i{)­
ni lColpite, pet"ohé è un inutirle sprelco 
di uomi,ni e di soldi dhe pOSlSono e'S­
sere ben'i'ssimo ufH.iiZzati in maonie­
ra mi'g;1 ime. Sappiamo ohe faJHuvio­
ne di Tlrap8lni 'non è 'Stata una ca·lalmi­
tà na'Ì'urale, ma il lPt"u!to di amni di 
ma,lgove-rno democr.i'stiJano, che ha fa­
vorito la speoul,a'zione edi,l izia, non 
si tè ma'i iplreo'c!oupa,to di oreare ade­
guate ,ilmra's'tmuttut"e. Oggi a TImpani 
ci ,troviamo ·di fronte a'lde stesse si­
tuazioni del Be'li·ce e de'I Friuli; o.g­
gi come al11lora i,1 .governo democri­
stiano epecula sulle disgrazie altrui, 

ancora ci troviamo di f.ron'te al l'hm­
boscamento di fO'nICri c'he in-gras·ss.'Oo 
91 i oSpeou'latori dell regime. Noi C'hie­
diamo: 1) l'imme'diata ilnte'rruzione 
dei campi e de'l,le e'sercitazion'i; 2) 
rinvio di uomini e mezzi a T'ra'Pani: 
3) 'un controlilio p(jpolalre sui fondi 
stanziati. Per un esel'1C'ito al servizio 
de'I popolo e non dei generali! 

I soldati democratici di Messina 
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